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Em: © Re. Prencipe 


Efendo indubitabile Em? Prencipe, che la più certa strada per incaminarsi 


alla uera felicità, e vendersi per fempre immortale, è la frequente meditati 
one della M>rte unico termine della bricue linea dè nostri uani disconi. 
come apunto fra l'opre sue più cofpicue, ne lascio per ammaeStramento de 
posten il uostro fempre Ottimo, Mamo Innocentio III Sommo Pontefice, 
e come ne furono veliciosamente oferuati Gregorio VIII, et Alefandro I 
degni Nipoti, etimmediah Successon d quel Grande non meno nel fancue, 
e nel Trivegno, che nelle massime.Quindi LEV che di tutti glAntenani pof 
siede n compendio le urtò impareediabili non prenderà è sdegno che aua 
natidile occhi uengano humilmente prefentate queste Ventquattr hore. 
dell'humana felicità, per effer occupatione nell'E.V hereditaria, e geruale, 
me spero sia per vriscirle diftaro il riconoscere in opera fomigliante adom: 
brate l''Evorche attioni non mat tramontate di tanti suoi rinomati Maggio: 
ri benche defont. L'Aquila domestica Hajegna dell' Eccellenti ffima CasadiV. 
Eminenga gioia anch' ella di fissar le luci nell' Ombre indicare da queste 
Ventiquatti'hove, più, che fe ne raggi del utuacifimo Sole facehe merauiglio: 
So ento di sue perfette pupille, e dietro gl istinti di quefta l'acutissima 
Prudenra dell'E.V. non lasciava di ftancarsi coll’ internar fe steRfa nella pro 
fondità di ombre così proficue, conoftendole fra scorte A quel lume ine 
deficiente di glona, acui tutti anheliamoe che opo longhiftima ferie d'anni 
in questo Mondo felicafimi ia ment dell'EV.sta preparata ed'iole 
auguro mentre proftrato a piedi d'un tanto Principe riuerentemente le baciola 
Sacra Porpora con fottoscnuermi per fempre 


Di VE. 
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‘ DONNA SVPERRA 
Quanto bella fon io! quanti conjuma 
Per me d' Amor l' ineffinguibil foco: 
M incenfano 1 sojpivi in ogni loco, 
Onde non e ffupor se la mi fuma . 
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MORTE , 

Vana: lo specchio tuo frangi, che tanto 
Nel consigliarti a la ragion preuale; 
Meglio potrai di tua bellezza il frale 
Ejpveffo contemplar nel vetro infranto . 
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Tu l'oro accumular stimi 
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GOLOSO MORTE 


i Non hebbi mai nel maneggiar compagno Se tu di diuorar mai non ti ferma, 
La punta il taglio, il piatto in sù la menfa; Creppera quel tuo uentre, anzi quell' utre, | 
vindi, frasi per merto, ò per dispenfa E più grata dara, quanto piu putre, ‘20 
odo famoso il titolo di Magno . La pinguedine tua paftura a 1 uermi. | 
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Pazzo è colui,che s affatica,c fuda 
Or il corpo agitando,or l'intelletto 
:i we puo goder l agiate piume in letto, 
} senza cercar fe la sia cotta,0 cruda . 
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£ MORTE 
Tu che jolo qua gii numero fat 
Fatto fchiauo de l’otio a le catene, 
ICA per sollecitara il Ciel le pene, 
Se per eygerti al Ciel penne non hai » “ 
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pone CRIRBANTE . . 
piu Pitocco,chc Rè d'effer mi piace 
Poiche jenza timor trionfo in terra, 
Mi da tributo ogn'un senta far guerra 
E la maggior difgratia è andare in pace - 
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MORTE 


ve da te il suol fi gira,e il Marsi uarca 
A [pese Jol d'un ingannata fede; 

me non ingannerai,ch' a la mercede, 
ric pii d'ogn altra man, la mano ho parco) 
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__ . GIVOCATORE De MORTE > 
Sempre il giocar fil mio diletto, e cura Sino à l'estrema età da la pui uerde 
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Che den il tempo nel giocar fi spende, F gioco l'huom d'instabile fortuna, 
D° ogm rendita il gioco a me pui vende, E se per lei tallor tefoni aduna 


E senz’ offer Ebreo usuo d'ufura . Pi souente per lei l’anima perde . 
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di BVFFONE DI CORTE ; MORTE RE 
Chi vuol efîer de grandi i ben veduto sad eccitar ne l'alivui bocca il njo 
Demostene non fegua,o Cicerone, col gesto oprash,e coi parlar cotanto 
mà impari l'arte mia, ch'è di Buffone | sarat morto che fei, più che compianto 
Grato egualmente e parlatoree muto. pa chi nise per te forse derifo . 
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ro uo uendendo altrui frottole, e 

pur non contratto mai senza ho 

E per più far la mercantia perfetta, 
ca ceresco il capital di capnole . 
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pDalrarlo mio tì per jottrori,1 vali 
minuan di tua comedia pero. 

E falti inuan, ch'io farti far decreto 

Nella Tragedia mia sali mortali . 
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MUSICO, E SVONATORE | . ; .. MORTE . 
E nel canto, enel Suon perito io /ono, Tula mustca mia /prezzar non devi A. 
E prendo,e dono altnii sempre allegria, gs hai da penfar fra tuoi pa laggi alpapo 
| Né in riga, cin fpaho t0 uò malincoma Che ti fa trappaar da l'alto al bapo, , l 


E fra mufici toni 10 vino mtuono. E le maffime tue trasforma m Bret. — Î 
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PITTORE E SCVLTORE _, 
qeroafto non fon, pur da me fafìt 


Con punti,e linee un colovito incanto, 
Non fon Deucalione, e pur mi uanto, 
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ve meraviglie iltuo pennello adombra, 


E sntaglia ftupori il tuo fcarpello, 
gen presto l'un t'inciderà l' quello, 
para l'altro a l’ejjequie i lumi, e l'ombra. 
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CORTIGIANO 
Il senur ne la Corte è signona, 
Ma chi non sa adular non ci si metta, 


Il uero partoriv fuol la disdetta, 
Madre de la mia sorte è la bugia. 











































































































































MORTE 
Mentre n Corte tu stat penfa, che corte 
Son de l'humanità l'hove ital 
Inganneuol fon l'ombre Reali, 
E son reali sol l’ombre di acorte . 
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; Cmicelli - EF: 
1NGE GNIERO, EARITMETICO 
Perfetto io son di Machine ingegmero, 
E dà me in numeri egual non sinitroua,; 
Onde batte benijfimo la proua, 
Ch' altri in mio paragon non uale un Zero 
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MORTE . 

Mentre in avchitettar pafii la Vita, — 
Guarda nion fabrica Castelli n aria; 
E guarda ben fe ne tuoi conti fuania, 
Prima del tuo partir, la tua partita . 
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Pmicelli E 


ORTE 2 

i LOGO M SIE 

Le cofe pu ia e segrete Mentre le Stelle ager. 01 e Vrtento | 
n, fi ) Li 2 î CITC ice 

Suelo d'ogni destin, fia buono,0 reo, AfWwatto a preuceder cio Da Dr SR | 

E scopro con l'occhial del Galileo Non t auredì qua giù ch'wu Une | 

Qante braccia di coda han le Comete. Ne la Pietra fatal del Monumento. 
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i GVERRIERO .. MORTE San e 
capo jon 10 di mille capi, e mano TU per farti immortal t'apn la ftrada 
sono di mille corpi, e di me gode Frà l'altrui movt in bellicojo agone; 
Ridir la fama in suon d' Epica lode, MA al fin uedremo in fingolar tenzone 


Canto l'armi pietojz,e il capitano... ..|.<Kepul ual la mia falce, o la tua spada . 
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SACERDOTE DI GL IDOLI MORTE 
Da questo mio Religiojo aspetto Lodasi tua pietà, ma fi condanna 
renga à prender ciajcun norma,eteRepio| Allor ch'il cor né si conforma a l'opra, 
sempre a 1mumi m' inchino, e fempre al tempio| von penfar ch' il pejiero il ciel no jcopra, 
Lagnme jpando,e mi percuoto il petto. | Manto d’Ippocnifia Dio non inganna . 
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Fra scettri,e fra corone, honovi, e pregi 


Viuo,ne.mai prouai pene,o difastri, 
onde fe gione in cielo è Rè de gli aftri 
E ne l’orbe terren fon Gioui i Regi. 
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RE MORTE 
vei Roma fei mortale, e in un fojpiro 
Tutta del fasto tuo l aura f'aduna, 
NÈ fon Soggrta è differenza alcuna 
Tn Creso in polue,e incenento un Ivo. 
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